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Poche sono le notizie che si riferiscono ai due cervelli di Su­

danesi che qui esamino e che si conservano ne l l ' I s t i tu to di Ana­

tomia di Ber l ino : ambedue sono femminili , il primo (I) appar t iene 

ad una donna di 30 anni , il secondo (II) ad una di 25 , il peso del 

cervello fresco di quest 'ul t ima era appena di 1010 grammi. 

Ecco in breve i fatti principali . 

L ' inc l inaz ione della branca principale della fessura di Silvio è 

maggiore a destra in ambedue i cervell i e più accentuata nel c. II; 

T inclinazione è sempre non molto esagerata, 

Esistono sempre i rami posteriori della fessura di Silvio. I r ami 

an ter ior i a destra nei c. I e II sono r iuni t i da un tronco comune 

a Y, a sinistra nel c. I sono rappresentat i da un unico ramo ascen­

dente che si biforca alla sua estremità, nel c. II sono separati a U. 

La fessura di Silvio si anastomizza con il s. di Rolando a si­

n is t ra nel c. I I ; con il s. n recen t ra le a destra nel cervello II , a 

sinistra nel cervello I ; con il s. re t rocent ra le a destra nel cervel lo 

I (molto superficialmente), a sinistra nel c. I I ; con il s. temporale 

superiore a destra nel c. IL 

N. ß . Per Ia nomenclalura dci solchi e la bibliografia vedi: Cerebra Ilcrerica 

in Ergebnisse einer zoologischen Forschungsreise in Südafrika mit Unterstützung 
der Kgl. Preuss. Akademie der Wissenschaften zu Berlin von Dr. Leonhard 
Schultze ». 
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Il s. di Rolando nel c. I sia a des t ra che a sinistra si svolge 

dietro il suo asse, ma a destra gli è tangente con la convessità in­

feriore, a sinistra con l ' infer iore e la super iore ; nel c. II a sini­

s t ra si svolge dietro il suo asse toccandolo con tu t t e le sue con­

vessità anter ior i , a destra è in gran par te dietro il suo asse, ma 

lo sorpassa innanzi con la convessità inferiore. 

Nel c. I il s. di Rolando in ambedue i lati ha una s t r u t t u r a 

molto simile, cioè presenta innanzi t r e convessità (ginocchi) e due 

concavità, la convessità inferiore che è la più grande si estende 

per tu t ta la metà infer iore : l ' e s t r emi tà superiore si estende per 

largo t r a t to sulla superficie mediale, la inferiore a sinistra discende 

obliquamente indietro, a destra appare biforcata per l 'esistenza di 

un piccolo ramo obliquo innanzi, che è del tut to a carico della pa­

re te an te r io re del solco e che rappresenta un solco subcentrale 

an te r io re . In ambedue i lati il s. di Rolando ha un piccolo ramo 

posteriore alla sua metà circa e più accentuato a s inistra. Nel l ' in ­

te rno del solco si osservano sia a dest ra che a sinistra sulla pa­

r e t e del giro precentra le due piccoli solchi ret t i l inei , a sinistra 

a l t r i due posteriori sulla parete del g. r e t r ocen t r a l e ; a destra sei 

interdigi tazioni a l te rne poco prominent i , a sinistra otto interdigi-

tazioni a l te rne , di cui due più accentuate (mezze pieghe di alcuni 

autori) a livello del ginocchio medio. Il solco quindi presenta un 

maggior sviluppo di curve in terne a sinistra. 

Nel c. II il s. di Rolando ha qua t t ro convessità anter ior i a 

dest ra e t r e a s inis t ra di cui le maggiori di quel lato sono le due 

inferiori , di questo l ' i n fe r io re . l ' es t remità superiore del s. di R. 

passa al la superficie mediale per un cent imet ro circa, la inferiore 

a des t ra è d i re t ta perpendicolarmente in basso, a s inistra obliqua 

un po' innanzi fino alla fessura di Silvio. A destra il s. di R. ha un 

piccolo ramo an te r io re a livello della sua metà , è la continuazione 

di un solco in terno del giro p recen t r a l e ; n e l l ' i n t e r n o del solco si 

notano ancora otto interdigitazioni a l t e rne e sulla pare te del g. re ­

t rocen t r a l e due piccoli solchi obliqui. A sinis tra nel fondo del solco 

a l l ' a l t ezza de l l ' ap ice del ginocchio infer iore si scorge una grossa 

piega di passaggio a branche a l te rne che separa il t ra t to inferiore 

del solco: nel punto di separazione si compie l 'anastomosi con il 

segmento medio del s. precentra le : questo t ra t to inferiore rappre­

senta un solco subcentrale anter iore che a destra invece è del tu t to 

dis tante ed in buona parte nascosto nella fessura di Silvio ; al di 
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sopra della piega esistono ancora qua t t ro digitazioni a l te rne di 

grandezza var ia . Il s* di K. si anastomizza indiet ro superficialmente 

con un ramo di un solco accessorio del giro r e t rocen t ra l e . Dal 

confronto t r a i due lati r isul ta un maggior numero di curve a 

destra men t r e a sinistra invece si ha l 'anastomosi del solco sub­

cen t r a l e ; in ambo i lati è da notare che il giro precent ra le tende 

ad affondarsi in forma di piega alla sua meta circa, questo fatto si 

osserva anche nel e i a destra . 

La lunghezza assoluta del s. di Rolando è maggiore a s inis tra 

in ambedue i cervel l i , quella re la t iva è maggiore a sinistra nel e 

I, uguale nei due lati nel e IL 

Pe r gli indici fronto-rolandici con le misure col compasso il 

lobo frontale appare più sviluppato in alto a sinistra nei due cer­

velli, in basso a s inistra nel e I, a des t ra nel e I I : la media dei 

due indici da uno sviluppo totale maggiore del lobo a sinistra. Con 

le misure col nas t ro il lobo appare più sviluppato in alto a dest ra 

nel c. I, a s inistra nel c. II, in basso a destra nel c. I, a sinistra 

nel c. II, e per la media dei due indici si avrebbe uno sviluppo 

totale maggiore del lobo a dest ra nel c. I, a s inis t ra nel c. II . 

Il solco precen t ra le presenta le seguenti variazioni nei quat t ro 

emisferi . 

Il solco precentrale -~ p<: (l) 

Cervello 1 Cervello 11 

I gruppi dei segmenti formatori dei t r e solchi sagittali frontali 

nel e i a dest ra si dispongono prevalentemente su piani sagit tal i , 

(l) P°h perni pes. pesi, pesiti = solco precentrale inferiore, medio, superiore, 
superiore laterale e mediale; S = fessura di Silvio; Tv = solco di Rolando; /ì, 
fa ™ solco frontale inferiore, superiore. 
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a sinistra, invece in gran parte, o ciò par t icolarmente per la metà 

posteriore del lobo frontale, in piani t rasversal i . A destra il s. 

frontale inferiore l'aggiunge innanzi un gruppo di segmenti del s. 

frontale medio, il s. frontale medio è ben definito e si anastomizza 

innanzi con elementi del s. frontale superiore, questo è composto 

essenzialmente di gruppi di elementi separati t r a loro. A sinistra 

invece il s. frontale inferiore è composto di due gruppi di elementi 

separat i , il gruppo posteriore è fuso con elementi del s. frontale 

medio e superiore che costituiscono un solco t rasverso frontale po­

s t e r io r e : il solco frontale superiore è composto di elementi in gran 

par te t rasversal i , in par te separati , in par te fusi o anastomizzati 

con il s. frontale medio; gli elementi di quest 'ult imo numerosi e 

piccoli sono meglio definiti innanzi, dove insieme formano il t ronco 

del solco fronte-marginale. 

Nel c. II il s. frontale superiore è composto di segmenti in 

g ran par te t rasversal i a sinistra, in par te trasversal i , in par te sa­

gittali a destra, in quel lato separati l 'un dall 'a l t ro, in questo ana­

stomizzati insieme e con elementi del s. frontale medio. Il s. fron­

tale medio è ben definito in gran par te a sinistra dove il gruppo 

principale dei suoi elementi è indipendente da quelli dei solchi 

limitrofi, men t re a destra i vari gruppi o si anastomizzano o si fon­

dono con elementi dei solchi frontali superiore o inferiore. Gli ele­

menti del s. frontale inferiore in ambedue i lati sono riunit i in due 

gruppi principali distinti , a destra il gruppo degli elementi poste­

riori si anastomizza con elementi del s. frontale superiore, a s inistra 

si fonde con gli elementi posteriori del s. frontale medio; il gruppo 

an te r io re a destra si anastomizza con il solco fronto-marginale la­

te ra le , a s inis t ra si fonde con il solco radiato; ciò sembra accadere 

per l 'accrescimento in alto ed innanzi della pars t r iangular is del g. 

frontale infer iore, per cui il s. radiato a sinistra si spinge in al to 

ed innanz i ; per questa medesima ragione par te degli elementi del 

s. f ronto-marginale di sinistra si t rovano più innanzi e medial-

mente che a destra. Questi fatti sono conformi agli spostamenti dei 

segmenti della regione frontale di sinistra r ispetto alla destra già 

osservati negli Herero . 

La maggior par te dei segmenti del s. fronto-marginale in am­

bedue i cervell i a sinistra si anastomizzano insieme e cioè i gruppi 

di segmenti la teral i con quelli mediali e con essi il così detto pe­

duncolo o porzione te rminale del solco frontale medio; a dest ra 
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invece i gruppi degli elementi fronto-marginali si separano, sono 

piii suddivisi nel c. I che nel c. II, nel pr imo il così detto pedun­

colo è unito agli elementi lateral i , nel secondo ad elementi me­

dia l i ; nel c. II esistono poi elementi la te ra l i superiori ed inferiori . 

Il solco orbi tar io nel c. I presenta una forma t r i radia ta , che 

ricorda i tipi più semplici, non esiste od appena è accennato il 

ramo posteriore la tera le (come ho al t rove già indicata la branca 

la tera le poster iore del così detto H o rb i t a r io ) ; i r ami anter ior i a 

destra hanno origine da un tronco comune. 

L 'es t remità an te r io re del s. olfattorio in ambo i lati nel c. I si 

incurva verso il margine mediale dell 'emisfero, nel c. Il a des t ra 

decorre parallelo a questo margine e quasi anche a sinistra, i rami 

posteriori sono piccoli, uguali e cort i . 

Il solco re t rocent ra le inferiore a destra nei c. I e II si anasto­

mizza con il re t rocent ra le superiore e con il s. in terpar ie ta le se­

parato da essi per ponti profondi (I var ie tà di Cunningham): a si­

nis t ra in ambo i cervell i il s. re t rocent ra le superiore è separato 

dai s. in terpar ie ta le per una piega superficiale nel c. II, profonda 

nel e I, ma invece il s. re t rocent ra le inferiore nel c. I è diviso 

dal l ' in terpar ie la le pei* un ponte superficiale e nel c. II si fonde con 

il s. i n t e rpa r i e t a l e ; quindi a sinistra nel c. I si ha ancora la I va­

r ie tà di Cunnigham, nel c. II la II var ie tà di Cunningham, tipo 

più pitecoide. 

Secondo lo schema di We inbe rg il s. r e t rocen t ra l e si presenta 

nei due cervel l i così 

destra sinistra 

c. I rei -t- rcs rei 

res 

1T rei -4- rcs rei 
c. II. , . 

(reír) res 

Le pieghe divisorie del s. in te rpar ie ta le proprio sono così di­

s t r ibui te : 
c. I a destra piega profonda 
c. II » » » 
c.Ia sinistra piega profonda dal s. retrocen­

trale superiore e piega superfi­
ciale dal s. retrocentrale infe­
riore. 

c. II » » piega superficiale dal s. retro-
i centrale superiore. 

Piega anteriore che separa 
il s. interparietale proprio dai 
solchi retrocentrali. 
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, c. I a destra piega profonda 
l'iega antorioro che «-para L „ ^ „ s u p e r f i , - i a l e | 

'' s - i , , terl';"-i«<=«''1 l'«;"l'ri" dal| (,_ , a s h i ¡ s t n i l > i e g a p r o f o n d a 

; c. II » » » superficiale s. re trocen tra lo superiore. 

; e. I a destra N. 4 di cui una superficiale e 
l'ioga <> pieghe intermedie di- i tre profonde 

visorie del s. interparietale prò- j e. 11 » » N. 2 profonde 
prio. I c. 1 a sinistra N. 1 profonda 

I e. Il » » N. 2 profonde 

11 s. iiiterparietalis proprius e le sue anastomosi con i solchi accessori 

I) S D S l) S 

c i : | l l 

C . 1 I j ( l ) 1 ; i l i 

D S 

1 (spine) 

D S ; D S ¡ l ) S I D S 
I ; 

— — parte integrante — | — — — — 

- - : 1 —! ! 

Il solco occipitale anteriore 

Cervello t Cervello II 

I) S 

Si anastomizza con , Si anastomizza con 

il s. temporale j il s. t e m p o r a l e 

superiore la cui superiore, la c u i 

branca ascendente ' branca ascendente 

si trova innanzi: si trova innanzi: è 

v. diviso in più j diviso in più parti : 

parti : si estende Í si estende dalle vi-

dalle vicinanze del ! cinanze del s. inter-

s. interparietale 

alla i nei su ra pre­

parietale alla incì-

sura preoccipitale : 

occipitale: si ana- ¡ si anastomizza con 

atomizza con ele- j il solco opercolare 

menti del s. tem- i con elementi del s. 

porale medio; si j occipitale laterale 

continua con ele - j pitecoide e del s. 

menti del s. tem- | temporale inferiore 

porale inferiore. 

I) 

F o r m a il ramo 

ascendente del s. 

temporale s u p e ­

riore: è diviso in 

più parti : si esten­

de dalle vicinanze 

del s. interparietale 

all'incisura preoc­

cipitale: si anasto­

mizza con il s. oper­

colare e con e l e ­

menti dei s o l c h i 

temporali medio ed 

inferiore. 

Si estende dalle vi­

cinanze del s. in­

terparietale a l l a 

incisura preoccipi­

tale: si anastomiz­

za con elementi dei 

solchi t e m p o r a l i 

medio ed inferiore. 
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Il solco temporale superiore. 

Cervello 1 Cervello II 

1) 

E' separato profon­

d a m e n t e in due 

p a r t i (orizzontale 

ed ascendente). La 

branca ascendente 

è bifida. 

S D 

E' unico: la branca 

ascendente bifida si 

anastomizza con un 

s o l c o superficiale 

del lobo parietale. 

E' separato profon­

d a m e n t e in t r e 

parti. La b r a n c a 

ascendente separata 

p r o f o n d a m e n t e 

è bifida. 

E' unico : si anasto­

mizza con la fes­

sura di Silvio e con 

un gruppo di seg­

menti del s. tem­

porale medio: l a 

branca ascendente 

è semplice. 

La fessura r inica nei c.I a destra non raggiunge l ' i nc i su ra 

temporale , a sinistra invece e così a destra nel c. II la raggiunge; 

qui poi t e rmina biforcata ind ie t ro ; a s inistra nel c. II fa par te in­

tegran te del s. col laterale che non raggiunge l ' inc isura temporale , 

in questo emisfero la fessura r inica manca come individuali tà di­

st inta. 

Il giro rinencefalo temporale è doppio a des t ra nel c . I , è unico 

negli a l t r i t r e emisferi . 

Nel c. I in ambo i lati non si ha alcuna anastomosi t r a il s. 

temporale inferiore e quello collaterale, nel c. II questo si anasto­

mizza indie t ro con un gruppo di segmenti di quello. 

Il solco temporale inferiore in tut t i gli emisferi è in ter ro t to 

superficialmente, nell 'emisfero sinistro del c. II anche profondamente. 

La par te fondamentale del s. collaterale è indipendente nel c. I. Il 

solco sagit tale in termedio (vedi mia definizione nei miei studi sul 

cervello degli Herero) nell 'emisfero destro del c. I è distinto, nel 

l 'emisfero sinistro si anastomizza con il s. col laterale , nell 'emisfero 

Nel c. I in ambo i lati l ' es t remità esterna della fessura parieto-

occipitale, il solco occipitale t rasverso e quello opercolare si ana-

stomizzano in modo da formare al l 'esterno la linea di divisione del-

l'Affenspalte completo. Nel cervel lo II a destra vi ha l 'anastomosi 

del s. opercolare con quello occipitale t rasverso (linea di divisione 

dell'Affenspalte inferiore); a sinistra l 'es t remità es terna della fessura 

parieto-occipitale, il s. t rasverso occipitale ed il s. opercolare sono 

separati da pieghe superficiali. Nel lobo occipitale del cervello I 

a destra vi ha un grande solco t r i radia to di Ebers ta l le r , nel c. II 

nello stesso lato un lungo solco paramesiale occipitale. 
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destro del c. II è distinto (come parte del s. temporale inferiore) 

nell 'emisfero sinistro è parte in tegrante del s. temporale inferiore. 

Il solco calloso-marginale è diviso nei qua t t ro emisferi da t re 

pieghe profonde o superficiali esse corrispondono alla 1, 2 e 3 di 

Kberstal ler; nel c. II a destra la pr ima può essere anche conside­

ra ta come la () di Kohlbrugge. 

I gir i cuneo-linguali an ter iore e posteriore sono profondi nei 

quat t ro emisferi . 

Tra questi fatti morfologici fermiamo par t icolarmente l ' a t t en­

zione sui seguenti : 

Pe r le variazioni della inclinazione della f. di Silvio fra i due 

lati i due cervelli r ientrano nella legge generale di Cunningham: 

la biforcazione posteriore della medesima indica che la mancanza 

frequente t rova ta da W a l d e y e r in cervelli di negri del Sudan e 

della West-Afr ica non costituisce un ca ra t t e re speciale: la forma 

a Y delle branche anter ior i della f. di Silvio a destra è quella più 

frequente da questo lato anche nelle femmine irlandesi (Cunningham) 

è però più frequente t ra gli Europei che in a l t re popolazioni afri­

cane (Herero) o asiatiche (Giavanesi). 

La proposizione da me ammessa per gli I l e re ro che la curva 

totale del solco di Rolando si svolge prevalentemente a des t ra in­

nanzi al suo asse esterno, a sinistra indiet ro e più spiccatamente 

nelle femmine, si avvera solo nel c. I I ; cosi pure per questo l 'a l t ra 

proposizione che il solco di Rolando è più tortuoso a destra nei 

cervelli femminili . 

La lunghezza assoluta del s. di Rolando maggiore a sinistra nei 

due cervell i segue la proposizione di Conti per i cervell i femminili . 

Gli indici fronto-rolandici danno risultat i discordanti t r a i due 

cervell i . 

II s. precentra le nei quat t ro emisferi è composto di t r e par t i 

di cui una sempre separata da un ponte superficiale; men t re già 

il W a l d e y e r aveva trovato in metà dei casi da lui esaminati un 

solco unico (cervelli dell 'Africa orientale) ed io il medesimo otto 

volte su 28 emisferi di I l e re ro . 

Il solco precent ra le inferiore t r e volte su quat t ro è anastomiz-

zato con il solco frontale infer iore ; una volta fuso con questo; ciò 

r icorda la divisione frequente superficiale o profonda da me t rovata 
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negli Herero che contrasta con quanto è stato osservato nei Gia­

vanesi (Kohlbrugge) e negli Svedesi (Retzius). 

Le anastomosi dei solchi precentral i nei due cervelli sono mag­

giori a s inistra (come si osserva negli Herero) . Cara t ter i s t ica è la 

divisione del solco frontale inferiore da più ponti in termedi , la cui 

frequenza è più propr ia dei negri (Pozzi, Sergi) e così pure del s. 

frontale superiore. 

Il s. fronto-marginale presenta una maggiore divisibilità a si­

nistra, ment re a destra i suoi segmenti si anastomizzano. 

La combinazione del s. r e t rocen t ra le con il s. in terpar ie ta le 

proprio presenta t r e volte la pr ima var ie tà di Cunningham che 

è anche la più frequente t ra gli Here ro ed una volta la seconda 

var ie tà (tipo pitecoide). 

A sinistra si ha la separazione dei s. re t rocent ra l i superiore ed 

inferiore, a destra l 'anastomosi. 

Le pieghe in termedie del s. in terpar ie ta le proprio esistono sempre; 

una volta è una, t r e volte in maggior n u m e r o : la frequenza mag­

giore finora è s tata t rovata negli Estoni da We inbe rg . 

11 s. in te rpar ie ta le proprio non contrae quasi alcun rapporto con 

i solchi del lobulo par ie ta le inferiore. Il s. temporale superiore è 

unico due volte, una volta diviso in due par t i , una volta in t r e e 

sempre da ponti profondi: è da r i levare che la divisione del solco 

è più frequente negli Europei che negli Here ro . 

La fessura r inica si unisce una volta con il s. collaterale, fatto 

da me non mai t rovato negli Herero (28 emisferi), da Kohlbrugge 

nei Giavanesi due volte su venticinque e molto frequente nei Po­

lacchi (W r einberg). I due giri cuneo linguali an ter iore e posteriore 

esistono e sono profondi, men t r e negli Here ro il primo manca 

spesso, il secondo è quasi sempre superficiale. 

Prospetti delle misure e degli indici. 

Misure delle lunghezze assoluta e relativa (in millimetri) del solco di Rolando 

L u n g h e z z a a s so lu t a L u n g h e z z a r e l a t i v a 

Emis f . des t ro Emisf . s in i s t ro Emis f . des t ro Emis f . s i n i s t r o 

Sudanese I 98 103 

1 - -
i • 

71 72 

Sudanese 11 102 108 
7 5 ! 














